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Motivando l'intervento anche in nome della stabilità dei pr ezzi delle materie prime 

Giscard vuole un'Africa 
«stabile ed ordinata» 

L'aiuto a Mobutu sarebbe una manifestazione di solidarietà per « un ordine economico 
più giusto » -L'« operazione Zaire » dovrebbe terminare questa sera - Sembra accertata la 
partecipazione di consiglieri militari francesi alla riorganizzazione dell'esercito zairota 

Dal nostro corrispondente ] 
t 

PARIGI — L'operazione Zai- | 
re, secondo uh impegni pre- i 
si da Giscard d'Estaing da
vanti al Pae.se, dovrebbe ter- | 
minare questa sera, vener- | 
d i . E tutti .si augurano che , 

non vi siano mutamenti o 
piolungamenti tali da peggio
rare la situazione nell'Afri
ca australe. 

Ma 1 fatti venuti alla luce 
in queste ultime ore non sono 
meno preoccupanti e indica
tivi: prima di tut to il famo-

I marocchini preparano un'offensiva? 

L'artiglieria dello 
Zaire bombarda 

una nave angolana 
LUANDA — Una nave an
golana è s ta ta a"taccata dal
la artiglienti costiera dello 
Zaire il 10 a p r l e .'corso men
tre si trovava nelle acque 
territoriali angolane a e.rea 
10 murila dalla c.ttà zairese 
di Matad:. I*» nave, un mer
cantile, comp.va un leszo'aie 
v i a r i o ]>•:" r.!orn re d: der
rate alimentari «1: abitanti 
del centro aiutato di Noki, 
Jn territorio angolano. 

Alcuni membr' dell'equ'pag
gio .sono stati feriti ed il na
tante è stato gravemente dan
neggiato. Il governo di Luan-
da ha protestato con veemen
za contro questo attacco ed 
ha ammonito che non tolle
rerà alcuna provoca/ione con
tro le navi angolane nelle ac
que territoriali del paese. 

Mobutu ha smentito la no-
t:/.'.a. come quel'a eie! bomlxir-
damento sullo Z.unb a. d. ;ui 
ha grottescamente a t ' r bu . -
to la responsabilità all 'URSS. 

Non vi sono invece molte 
notizie da! fronte, i marocchi
ni stanno raccogliendo infor
mazioni per preparare, si d -
ce. un'offensiva. Milo di loro 
sono disloca»': a Kolwe/.i e sii 
nitri 500 nella capitole della 
provincia. Lubumbashi. 

D'altra parte, invocando il 

-.egreto m.l i tuie il governo 
/<iirose ha deciso d: vietare 
a giornalisti e fotografi l'ac
cesso nella provincia dello 
Shaba. Lo ha annunciato un 
portavoce ufficiale di Km-
•iliaca. 

A Parisi intanto un porta
voce dotili m.-orti ha sostenu
to che ~>0 p.lot: frames. <ru-
dano p~r '-onto del governo 
d. Kin.shi.su d e caeciabom-
btrdier: •< Mirage <>. Ui notizia 
e stala data da un soldato 
za irò*a fatto pri'zion.ero a 
Lupiifa a 2"> chilometri da 
Kolvvezi Lo stesso portavoce 
ha annunc.ato che le forze 
de! Fronte di Liberazione Na
zionale de! Congo hanno in
flitto «pesanti sconfìtte-» al
le forze di Mobutu composte 
da regolar: e mercenari e 
cat turato material: militari. 

Il Fronte di !:bt iazione ha 
anch-,- mv.ato un mos.-a'-ririo 
a Kurt W.ildhe.m. segretario 
o n e r a l e del'.ONU. per prò 
testare onerg.camente «con 
tro "intervento ti. paesi stra-
nier. ne! conti.tto che oppo 
ne r .nteio popolo congole.-o 
a! regime noo.-oloniale e an-
•t.mazion ale di Mobutu. ti 
messa-imo è stato trasmesso 
dal Fronte alla sede di Ro 
ma dell'agenzia « IPS >. 

Bonn annuncia aiuti per Mobutu 

Smentita sovietica 
alle accuse di 

ingerenza in Zaire 
PARIGI — L'ambasciatore ; 
stiv.e'ico l ' - .vonenko ha ri- j 
badilo che l'URSS e contra- • 
ria ad ozni interferen/a in | 
nitri paesi ed ha precisato . 
sulla questione dello Zaire: ', 
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MOMMO LI CAUSI 
«dditano la -uà mili7ia ad 
e>enìpio dolla lotta per la 
cm.iRCipanono de: lavoratori. 
la difesa e Io sviluppo della 
libertà e della democrazia. 

Palermo, lo aprile. 

Mano Av.onn..i.o con 1 fa 
miliari tut t i partecipa con 
animo affranto al dolore del
la compagna Giuseppina, di 
Renau. e d: Lue..ino. per la 
l>erdita di 

GIROLAMO LI CAUSI 
grande compagno, amico e 
maestro. 

Roma. 15 aprile. 

« Abb.amo .-empre ritenuto e 
riteniamo che si t rat t i di una 
questione interna». «Quant i 
pretendono che l'Unione -so
vietica abbia qualco.-a a che 
fare con quanto sta accaden
do nello Zaire — ha aggiun
to — Io fanno soltanto per 
m.i.scherare la possibilità di 
altri di intervenire in quella 
regione ». L*a dichiarazione è 
.stata rilasciata all'uscita dal-
1 K'.L-eo dove Cervonenko 
aveva incontrato Giscard 
d'Estaini: a proposito della 
visita che prossimamente 
Breznev compira in Francia. 

In un'intervista alla televi
sione francese Mobutu ha di
chiarato che Giudicherà per-
.-onalmente -iull'opportunità e 
la durata della p«*rmanenra 
delle truppe marocchine nel 
.-«o piese. Hassan IL ha de : 
'.>. !«• ha « n i t \w a m.a d:-~p)-
>:/.one >•. A.la domanda .-e s: 
appetta altri aiuti dall'estero 
ed :n particolare dall'Editto 
Mobutu ha conf ernia to che 
t .ma importante delesazione 

esri/iana > si trova attualmen
te nella remone di Ko'ave/i 
< per rendersi conto di quanto 
.-:a accadendo e valutare 
le nece.->.v.tà •. 

Al Cairo SÌ è smentito uf-
f . ta lmente clic siano sia sta
te inviate truppe e^iriane nel
lo Zaire. Lo ha dichiarato ii 
m.ni-tro del'.'Amm-n:.-iira/:one 
Centrale H.imed Mahmoud ri 
.-pondendo ad un'interpellanza 
:n Parlamento 

Dalla capitale della X:ze-
r;a v.ene un'altra smentita. I! 
sioverno d: I^ajos r.e^a di 
aver prnrr.i'.vo a:ut: a Mobu-
T i ecì ha i!:\ece .nforma'o 
c'.i Sta: : Uiv.'i ih? "O". to', e-
rera la pre.-en/a d: nessun 
.-oldato europeo o americano 
a ' .i.'.io de lt- •.up->^ i-.l.o 
Za. re 

L'or^ar.o iiovrrriT •««"> * mra-
r.'.-.»no « Da'l;. NV -A; » ."..VJ^I 
Francia e Stati Un. ' : di aver 
> i tena 'o ' i :a ->%r.i'-, T-I a\-
ventura colon.ale :n Afr:ca ". 
GÌ: Stati L'n;;:. secondo :: 
quotidiano. >t fir.eor.o d: resta
re estrar.e: al eonfl:*to> ma 
in realta sono impli.ati con 
'.invio di maTer:.«'e bellico. 

Il qutit:d:ar.o laburista in-
ele.-e ;< Dai'.y M:rror * invece 
senza provo né a r ' omen ' i 
nuovi accusa l'Unione Sov.e 
t.ca d. :nterven;re S'istenen-
do che son.'va -< I"app.~i:j;o ra
so o cubano-> ri; -.r..s«-rt! r.e.n 
.^irebbero ;>o:u:i entrare nel 
lo Z,ìire ria Pechino - Nuova 
C.na " afferma che l'Umore 
Soviet:oa \uole j :ua?ere •> ti
no a.ì"a distra/ione *> dello Zai
re, che. sempre secondo la 
;u't\i/..i c.:ir.-\ ..-irebbe' U.-.Ì 
spina nel f.ar.co ai progetti 
sò.v.et.ci di espansione ne! 
."Afr.ia ser.tra.o e- ni-r d cn ì 
le « I.a nota csa.:.s la «vi 
g.lanra " e lo spinto di in
dipendenza > dei p.iesi afri
cani. 

S: apprende ar.rhe che salu
ti umanitari i verranno inva
li quanto prima al'o Z«ire 
dalla Repubblica federale te
desca 

Il corisielio del .sindacato 
metalmeccanici IG Metal si 
o opposto aTcvp^rt.ìzionp di 
armi e prodotti bellici Que
sta presa di pasiz.one ha in
fluito sul'a decisione di Bonn 
di dare solo a.nti economici 
allo Zaire. 

! -

so ponte aereo sembra esse
re stato concepito alla line 
di marzo se e vero che ae
rei militari francesi hanno 
traportato a Rabat e a Da
kar, circa due settimane pri
ma dell'operazione, motori e 
pezzi di ricambio per assicu
rarne la perfetta esecuzione. 
In secondo luogo gli 11 aerei 
militari, troppo lenti e in.-.ut-
ficienti come capacità di ca
rico. sono stati rafforzati in 
un secondo tempo da due car
go.-, a Jumbo > requisiti da! 
Ministero della Difesa alle 
compatirne aeree civili < Air 
France-> e « UT A ». Il che 
ha .su.icitato le proteste dei 
sindacati del pei.sona le aereo 
civile In terzo luoizo. nono
stante le smentite, appare as
sodato che 1 ,c consiglieri mi
litari » francesi installati nel 
sud dello Zaire abbiano ef
fettivamente partecipato alla 
riorganizzazione delle truppe 
zairesi. Il colonnello France
schi. che ha avuto il torto 
di dichiarare a dei giornali 
sti di essere incaricato della 
dife.-a di Kohvezi, sarebbe 
stato richiamato a Parisi nel 
«irò di 24 ore. 

Que.-,ti comunque non ->ono 
che dettagli, sia pure signi
ficativi. di un disegno politi
co moire più inquietante. Gi
scard d'Estains. ricevendo ie
ri serti all'Eliseo Juvenal Ha-
byarimana, capo dello Stato 
del Rwanda. ne ha confer
mato i contorni in un discor
so che può essere così sin
tetizzato: la g ioi rne Africa 
deve tenersi lontana dalle 
competizioni ideologiche e 
pensare solo a se stessa. F.' 
questo tipo d'Africa idjoloa.-
ca niente neutrale che può 
con: ire '< sulla solici irietà 
dell'Europa >. 

La Francia non ha fatto che 
manifestare questa solidarietà 
organizzando il ponte aereo 
destinato a sostenere il redi
me di Mobutu e non intende 
«praticare una politica ti. in
ferenze ». Il suo aiuto deve 
inscriversi «in un ordine eco
nomico mondiale più giusto 
e più conforme alla ragione. 
Niente di solido e di dure
vole può essere costruito se 
i prezzi delle materie prime 
continuano a subire variazio
ni di corso imprevedibili e 
rovinose ». 

Osserveremo che desidera
re un'Africa ideologicamente 
neutrale, cioè disponibile al
le penetrazioni economiche 
europee di ti[)o neocoloniali
sta. è un'ingerenza che con
traddice tut te le dichiarazio
ni giscardiane sulla democra-
/..a e i diritti dell'uomo. D' 
altro canto questo iittegn.n-
mento partcrnahsta non può 
far dimenticare che la Fran
cia s'è schierata ti suo tem
po contro l'Angola popolare 
e a fianco di coloro che vo
levano strangolarla- E se que
sta non è inferenza, bisogne
rà trovare altri argomenti per 
dimostrarlo. Quanto al pro
blema dei prezzi delle ma
terie prime. le cui fluttuazio
ni sono rovinose per i paesi 
africani, bisogna dire due co
se: prima di tutto che non 
è con aerei militari e so-te-
nendo un redime come quel
lo di Mobutu che questo pro
blema può venire risolto. 

Teorizzare il diritto di In
tervento m nome della sta
bbila dei prezzi non può non 
sollevare più di un sospetto 
sulla sincerità dell'amicizia 
francese e sul disinteresse di 
questa amicizia. In secondo 
luoeo. e almeno fino a ora. 
nonostante la conferenza 
Nord Sud di cui Giscard d' 
Estainz è stato promotore. 
l'occidente ha sempre Giocato 
sul basso costo delle materie 
prime africane e sugli altis 
j-.mi cai'.-, eie: propr. uroio ' t . 
industriali per impedire u-. 
vero e autonomo sviluppo del 
'.e economie dei ir.ovan: s 'ati 
d'Africa. 

In tut to ques*o affare, in
somma. continuano a perma
nere ^re-.-ìi equ.voci. per non 
dire fal-.ta lampanti L'Euro 
pa ha certamente un arande 
ruolo di prospettiva in Afri 
a e nessuno pensa d: cor.te-
-tare questa afferma/ione del 
Pre.-.dente della Repubblica 
tran ceso Tutto rimenrie però 
dallo .-p:r:"o con il quale d'i 
S'ati europe: .-«"•.-*•"•mrop.p «Tue 
sto melo che non p i ò e.-.-e-
re d: con*rollo diretto o :n-
d:retto del> ricchezze afri
cani-. m.i che d^ve -,-n'.rìr=: 
al nrirc:r>"o dell'^zi.^z ':.in *i e 
rie'l":r.:eresse ree.ororo f ino 

a che ciò non verrà dimo
strato dai latt i Giscard d" 
Entaing non avrà alcun di
ritto, inoltre, d; parlare a 
nome dell'Europa per giusti
ficare davanti ali 'opinione 
francese la sua intenzione di 
aiutare il regime di Mobutu. 
uno dei meno qualificati a 
rappresentale la volontà di 
autonomia e di indipendenza 
dell'Africa moderna. 

che poi le scelte socialiste 
di certi .stati africani non 
piacciano alla Pianeta giscai-
diuna e un altro discorso e 
non ne .siamo meravigliati. 
Ma un'Europa veramente de 
Mderosa ti: cooperare con 1' 
Africa deve trat tare con 1' 
Algeria, con l'Angola o con 
il Mozambico nello ste.-so mo
do m cui t rat ta con Burghi-
ba o con Mobutu. Il re.sto 
non è che pretesto per difen
dere dei regimi conservatori. 

Augusto Pancaldi 
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; GABBUGGIANI IN USA ^ 
' Gabbuggiani fotografato al sua arrivo all'aeroporto Kennedy 
i di New York, mercoledì. Il sindaco di Firenze ha avuto un 
| incontro con il sindaco della capitale statunitense, Walter 
i Washington, e con il direttore della « National Gallery ». 
1 Gabbuggiani prosegue oggi per Detroit dove prenderà parte 
I all'inaugurazione del « Renaissance Center » 

; Contiene una circolare di « importanza storica » 

Oggi a Pechino il 5* volume 
delle opere scelte di Mao 
Settanta testi, quarantasei dei quali inediti, che gettano 
una luce nuova sulla storia del Partito comunista cinese 

PECHINO — Uscirà oggi a 
Pecliicio il quinto volume del
le opeie scelte di Mao Tse-
tung. che contiene testi, per 
la maggior parte mediti, re
lativi al periodo tra la fine 
del 1949 e il 1957. 

L'agenzia « Nuova Cina » ha 
già diffuso un elenco dei te
sti che compaiono nel quin
to volume, e da esso risulta 
che 1 contrasti all'interno del 
Partito comunista cinese e IH 
«lotta tra le due linee1) co
minciarono molto prima di 
quanto generalmente non si 
ritenesse. Il volume contiene 
infatti il testo di una circo
lare interna di partito, deti-
nita tli K importanza storica >». 
in data 15 dicembre 19.">1. con 
la quale il presidente biasi
mava l'oppasizione di Liu 

Si iaoci a" la traslornuz.one 
della agricoltura mediante il 
s.fttema de.le cooperative)-. 
i< Nuova Cina *> spiega che ne! 
luglio di quell'anno Liu Sciati

ci aveva scritto e fatto cir
colare un documento nel qua
le definiva la linea di Mao 
per la trasformazione della 
agricoltura «erronea, perico
losa e utopistica » 

Con un altro documento del 
19 maggio 1953 Liu Scioo-ci 
veniva « criticato per iscritto 
per violazione della discipli
na. avendo diffuso documen
ti a nome del Comitato cen
trale del partito». 

L'ultimo testo del quinto 
volume e il discordo pronun
ciato da Mao Tse tung il 18 
novembre 1957 durante la riu
nione dei partiti comuni.-.ti 

Rientrata 
dalhrak 

la delegazione 
del PCI 

ROMA — E' i.entrata tia 
Baghdad la delegatone del 
PCÌ — composta dai compa 
gni Antonello Trombadon. de
putato al Parlamento, e Gian 
cario L.innutt:. responsabile 
de", serv.zio esteri dell'Unita 
— che ha partecipato da'. 7 
a". 12 aprile alle celebrazioni 
p°r il 30 ann.versano della 
fondazione del Par*ito Baath 
Arabo Socialista deli'Irak. I^i 
delegazione, oltre ad assiste 
re alle celebrazioni nella ci 
pitale e nella e ttà di Baz-
rah tB.-js.-ora». ha avuto un 
incontro con f: m:n.stro del 
la pian.f.c.ìzione r membro 
della D rezione rej.onale del 
B?.ath. Aànan al Hamdan:. 
ed ha I M - T A - M I per .1 .-JO 
tramite a. P.r.t.t.i Baa 'h A' i 
ho Soc.al.s'a l'.nvito ad ,nvu 
re una d^.edizione .n Italio 
per colloou b l.verali con 1 
PCI Li delegazione 'n\ «viro 
a -.che un .ncor.'ro «-or. :' corr. 
pa.:.io Abdiil P. i vak A" Saf.. 
membro della!"; c:o piht.eo 
del PC .rallino *« d re: 'ore 
cV! quo: d.a.io del P a r t r o 
Ta':•; A: S';aab 

Lì delega.'.^.ie ha «v-nsezii.i 
' o a l a D..ozio::e del B u t h . 
.11 •» \.-..- •->. '•• del 10 .iii.i.Vf-r 
^*":<». .i.i .Ti-'.-.-.ujo d. .-ti;•;•••> 
-1 à: au-.ir.o de. Coni.:alo ce:: 
• r . .e ,•--•. PCI. de aua e ab 
b a m o z a a r o notizia. 

Telegrammi dei 
comunisti italiani 

a Le Duan 
e Kim II Sung 

ROMA — I! presidente del 
PCI LuiK: Longo ed il Segre
tario generale Enrico Berhn-
•j.ier hanno .nv.ato al Se-
izre'ar.o Generale del PC 
\:etnam.*a il seguente tele-
L'iamma: 

• i Caro compagno IA» Datiti 
:n occasione del vostro 70. 
compleanno v: porgiamo con 
l'augurio fraterno e affettuo
so dei comunisti italiani le 
no-:re personali congratula-
7.o!i con l'ausp.cio d. lunghi 
ann. ancora di mten-a at t i 
\.:n nell'interesie del popolo 
v.etn.imita. Siamo certi che 
lt- -.dazioni di amicizia che 
e- -inno fra : no^tr: due pa" 
' . ' . .-: svilupperanno ancora 
<• i o:i:rib'j:r.»iinn a sempre 
p.u e-tes: rapporti d: coo|x* 
r.i/.r-ie fra : no=tr: popoli e 
. n o - T I pae.->:. Coi fraterna 
ama ..-..a .-. 

• * • 
Un me.--.tiT2io e s 'alo an-

i ; « ' mdir.zzato al compa imo 
K in II Sumr. Secretano ^e 

do! Partito del lavo-. I i l ' ki-C 
ro d. Corea, e Pre-,.dente del-
a HPDC II te.-to d.ce: 

( V. preghiamo di accoal.e-
re. liei g.orno del vo-:ro -es-
.sar.tarinque-imo comp.eanno. 
-'1 a.;2Un fra'.e.n; de: comu-
.: -* .talian: e n o ; : : , perso 
uà . per la vos:ra salute e 
p r nuovi success, nella vo-
- r . i attività > Luis: Loneo -
E.ir.co Berl.niTjer. 

a Mosca. 11 decorso è pub 
blicato per estratti, col tito
lo: «Tut t i i reazionari sono 
tigri di carta •>. 

Il volume contiene 70 testi. 
46 dei quali non erano mai 
stati pubblicati prima. Del vo
lume verranno stampate in 
tutto 200 milioni di copie In 
edizione popolare, rilegata e 
di lusso. La distribuzione dei 
primi 15 milioni di copie co
mincerà oggi. Si prevedono 
edizioni in varie lingue, e ali 
che in alfabeto Braille per i 
ciechi. 

Contemporaneamente all'an
nuncio della pubblicazione 
del quinto volume, che inter 
viene a 17 anni di distanza 
dalla nubblicaz/one de^li al
tri tpiattro, e stati» resa puu-
blica una decisione presa il 
7 aprile dal Comitato centra
le de! partito, con la quale 
.-. lancia un mov.mento di 
massa per Io studio dei do

cumenti contenuti nel volume. 
Sembra evidente che il ri

tardo nella comparsa del quin
to volume sia dovuto ai con
trasti circa la scelta dei do
cumenti e de<m scritti da puD-
b!icare. In attesa di conosce
re il contenuto in modo più 
dettagliato, sembra fin d'ora 
evidente che essi gettano una 
luce nuova sulla storia del 
Partito comuni--.ta cinese, e 
sui retroscena della lotta che 
esplose poi. nel periodo I960 
1969. nella «grande r-.voluz o-
ne culturale proletaria ». Fu 
nel corso della rivoluzione 
culturale che Liu Sciao ci. 
divenuto presidente della Re 
pubblica, venne estromesso 
da ogni incarico di governo 
e di partito. 

Insieme a lui venne estrtr 
mes.-o il .-«/iretar.o generale 
del partito. Teng Hsiao-ping. 
che tornò in pr-mo piano 
.-olo nel 1975. per essere poi 
nuovamente estromesso. Ora 
Licenzia jugoslava Tanpiz ri
tiene di poter affermare che 
^i .ita urariualmente prepa
rando l'opinione pubblica cl-
ne^e ad un suo secondo ri
torno m posizioni di primo 
piano. L'agenzia rileva infatti 
che in un articolo comparsi» 
ieri sulle consultazioni temi 
ie ne! 1975 per lo sviluppo 
della ricerca m campo tecno 
logico si afferma che f. « com-
paeno dirigente del consi2l:o 
di Stato segui personaImen 
' e ìe consultazioni •• che -: 
conclusero con un documen
to in 16 punti "che soster.e 
va la linea nvoluzio.iar.a del 
prendente Mao» II -comDi 
gno dirigente >. eh" non viene 
«stressamente nomma'o, era 
Teng Hs:ao-p:ng. 

Cefis 

DAL 28 LUGLIO AL 5 AGOSTO DEL 1978 

A CUBA IL FESTIVAL DELLA GIOVENTÙ 
Alla preparazione prendono parte comunisti, socialisti e democristiani 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — li Fe.-f.-.al rr.^n 
dia.e de,.a z.o'.eivu e Gt-j.i 
.-tuden:.: .-: -..oliera a L'Ava 
-i.i d a . 23 . ' j j . . o a l 5 .1 :0 
>:o del 1978 O v i ha dee..-,-. 
:. comitato int»-rr.azionale pre 
para tono che si e riunito per 
3 <z>.rn: qui al.'.V.ana ed a 
qua.e hanno partecipato J02 
dele-ja'.i m rappresentan/a d: 
79 urj.nizz.tz.cni di 69 p.tv 
>: dt i mondo e d: 15 or-ia 
ir.7ZAZ.oni internazionali. Per 
i'Itai.a era presente un* de 
legazione tonnata dai compa 
zni Bruno Mira la , della d.-
rez.one della FGCI iche ha 
parlato a nome del Cornata 
to italiano Giovanile per le 
relazioni internazionali i e 
Marco Giusti del Comitato 
centrale. Erano inoltre pre-
scn'i :1 compagno Piero "L&-

p.-crolla, pre.-.,i- .ito d^'l.t '• 
deraz.one mond a.e ce.-a G.<> 
.«•n*u Dfir.ivr.V:,-! e ro.i G.l 
rxr:o Bona.un:., pre^.dtn'e 
iielia Unione in*ern.tz..or.a.e 
G.o;.«r.:le De:r.,> r:.-:.aiia 

I. Fé.-.::".a. :r.->.l i.a e -. .-".ol-
g*-ra cosi pr-.»pra. nei J.orn: 
del Ì5 an.mor.tr..") dell .t.v-a'. 
to alla caserma Mon.-ada che 
.-ogno l'iniz.o do:.'tilt:;n » fa
se del.a rivoluzione cu .data 
da F:del Ca-tro. e nel cai 
m.ne del t rad.zonale carne-
vaie de.l'Avana. 

I risultati d: questa riunio
ne de; Comitato internaziona
le preparatorio sono stati sra
dicati unanimemente positivi 
prima di tut to perche vi han
no preso p a n e forze giovani
li diverse che hanno saputo 
trovare una unità molto lar
ga. O.tre a giovani comunisti 
di vari paesi entrano nel-

.a nimrr.i.-i-.o.ie ih-rm.t..ent». 
i ni- e .-t.tta f.-."".t .» r . an.h-^ 
j.o-.ar.: dr.ì.i I::'«-rn.i.'.o.:;i.o 
.-iv:a...-ta e p»1: la pr.iia . o -
:.t par"ee..>-ra a.la prepira-
/".'">nt- de. fe-*:\a. e a. >•.-•.vai 
.-".»-.--o .a Orzaiv./za.'.o.ic de: 
J.OV.S.II demtit r..-"i.in: turno 
o.-v-er"..t'.i.te attiva 

Ctur.t- •'• natura.e. dato che 
il :«•.-::•.al -i ^-.o.jera a Cu
ba. larszo spazio verrà dvdi-
ca:o a. prob.em. de. p.iesi de. 
Terzo mondo ed ai.a lotta an 
timpi-rialinta 

Ora :.t commiss.one e'et 
ta per coordinare la parte 
e-eeativa finale della prepa
razione M metterà al iavo 
ro per rendere povubile .'ar 
r . \o a Cuba di circa 20 mi
la giovani da ogni parte del 
mondo 

Giorgio Oldrini 

Il 20 aprile a Roma 
l'assemblea 

di Italia-Polonia 
ROMA — Il 20 aprile «l.e ore 
10 — pres-o l'Hotel Leonardo 
da V.nci — .v. terra a Roma 
la Ccnferfnza naziona.e del 
l'As-jOc.az.crie . t a luna per . 
rapporti cu.turali con la Po 
Ionia. 

Lord.ne del g.omo de. la
vori prevede una re.az.Mie 
del Consiglio nazionale u 
sceme che sarà svolta dal 
Segretario generale David 
D'Ur.-o: l'approvaz:cne dello 
.va'.uto e la clez.one dei nuo
vi organ.im. d.ngenti . 

eia nel dottor Eugenia Ce-
/ i s ì . 

I.a riunitine di ieri mattina 
era stata preceduta ÌÌ,Ì una 
lunga telefonata intercorsa nel 
pomeriggio di mercoledì, pro
prio tra il pre-idente della 
.\lontedi>on e Ferrar. Aggradi. 

Que.ito intreccio di contat
ti tra Foro Honapinte e Piaz
za del (lesu e la coincidenza 
delle due riunioni - - quella ilei 
sindacato tli tontiol'.o e quella 
del veni te della !)(.' — porta
no a non e-cludere che -ulla 
deci-ione pre-a ieri dai mas
simi azionisti tlella .Montedi-
-on abbia pesato in maniera 
determinante il fatto che la 
IX" ti<i un lato niti ndo arni 
garsi il diritto tli nominare e--
sa i! presidente tifila Monte-
dison e dall'altro non ha an 
torà raggiunto unanimità di 
\ edule ili chi do\ra essere il 
successore di Cefis e innanzi
tutto su quale dovrà essere 
il futuro assetto proprietario 
elfi gruppo. Nei giorni .scorsi. 
la segreteria tic intatti ha de
dicato una riunione a questo 
problema escludi ndo. sem
bra. la ip itesi della costitu 
/ione dell'ente tli gestione 
Montetlison così come richie
sto dalle sinistre. 

Il ri.sultato della pretesa tic 
ili mantenere il piopno mth-
Mii.-v.so dominio su! gruppo 
chimico serve solo ad ali
mentare ulteriormente conili-
Mone ed incertezza E in più 
saranno ;; consiglio di ani 
nuiiistrazione nominato da 
Cefis e Cetis stesso, m stret
to accordo con la DC. a ge-
st.re questa -singolare /«><• di 
transizione — dalla durata 
molto incerta — e la nomina 
del nuovo presidente, «sigia
va ndo certamente la credi
bilità ste-sa del uruppo chi
mico. Lo rileva anche il com
pagno Barca m una dichia
razione nella quale sottolinea 
« Non abbiamo fatto mai que
stioni di nomi. Occorie an
cora o?gi. evitare che quest.o-
ni di persone, certamente non 
indifferenti, ma non essenzia
li pongano in ombra l'esi
genza assoluta e preliminare 
di fare chiarezza giuridica e 
morale sull'assetto azionano 
della Montedison. anche por 
fare della partecipazione pub
blica uno .strumento di rilan
cio del gruppo e non uno 
f rumen to d: srioch. di potere >. 

Barca ha poi aggiunto «-u.-
la notiz.a delle dimissioni e 
.-tatti fatta, aitatameli te o 
meno, con tu.-ione. In quentti 
situazione, la cosa peggiore 
sarebbero le mezzo decisio
ni. le quali complicherebbe
ro ulteriormente Mini quo-
stione già complessa. Occor
re evitare di alimentare un 
caso Montedison. proprio 
quando invece è necessa
rio. per la credibilità inter
nazionale e interna del irruppo 
chimico, che la Montedison 
— ha detto Barca — ce.s 
si di essere un caso, in mo 
do da consentire l'avvio ti: 
un seno piano di ncomersio 
ne e di ti presa ->. 

L'ibrida soluzione escogita
ta al vertice della Montedi 
son può portare ai più irrav; 
compromessi. Proprio pt r 
evitare che le d.m.ss:e.n e .a 
permanenza d. Coli.s.-ervanoa 
vanificare completamente la 
possibilità tli radicali mata 
menti nell'a.ssetto e ne.la .:<• 
stione del gruppo chinino, il 
compagno Peggio dopo aver 
rilevato che « le dimi-.-ioni 
del dottor Cefi.s da presiden
te della Montedison non pos
sono non segnare la fine di 
una troppo lumia e tormenta
ta vicenda, che ha riguarda
to non solo la Montedison ma 
tutta la indii-stna chimica ita
liana » ha a'zgiun'o «sarebbe 
mammssibile. infatti, M' quo 
r>te dimissioni dovessero esse
re un nuovo episodio di que
sta stessa vicenda. In osmi 
caso — ha ai*£iunto Perzio — 
non si può accettare che un 
presidente dimissionano ri 
manaa al suo posto non si sa 
bene per quanto tempo e che 
frattanto egli decida di cam
biare radicalmente, fecondo 
sue personali valutazioni, il 
comitato esecutivo, uh am 
mmistratori detonati e il con
siglio di ammini.stra/ione «lol
la società. Se — come sem
bra — il dottor Cefis vuo'e 
procedere in questo modo nel
l'assemblea della Monted.son 
convocata Der lunedi pross:-
mo. in pratica egli fm.sce con • 
il creare condizioni che ren
dono poi impossibile la nomi 
na di un nuovo pres.dente. 
veramente in srado d: as.su 
mersi tutte le proprie ro.sr>on-
.sabihta e di sestire la Mon-
tedis.'<n senza sottoporla a 
nuovi traumi ». 

Da qui la insistenza dei ro
m a n a ' . nel'a r.ch.es'a s a fat
ta: «:n queste settimane — ha 
ricordato Pe?eio - ;! governo 
e il Parlamento devono doti 
nire nuovi indirizzi per la 
Montedison sulla baso delle 
nroposte d: le.'ze del PCI o 
del PS! ner la '•o-*:'uz:or.e 
d e l l ' Ezemont. L'a.s=emblea 
delia Mo.itedi-on di lunedì 
non può du.iqu'- n v ' - r e :. po-
•ere pohtuo d: fronte a fati: 
oornp.ut:: ne p?r quanto s. r.-
forisce alla «trutMira del 
rruppo né p*"r quanto n r u a r 
da : suo: orzan. d .-._' -i . P •• 
c-.-e direttive .:i 'al -»"n.;o 
•.anr.o date all'IHI t- ti "ENT 
So Ceri.- rimane pre.-.der.:»"-
:.no a quando r.f>n si sarà 
".rovato m suo s'.Kressor'. 
possono ros:-«re a" o-o po-.'i 
anche Jl. a.tr. amnr.nistra-
t'.r: d^'.' s .-ef.r'a » 

I r f.es-. r. r> >rs i del*-- : : 
e» r.rJe de:.e ult.rt.c ore .-. 
.-o:> uvu:. sur» "'i .. :.'V«i 
Mon*od:-on è M---.-O d i 281 
a 264 lire e il Moi:e?iT.:n.i 
<ia .1M" 2't a 2St 

Annuncio 
M > i a bene anche il ro:r. 
papno Li Causi. rhTura! r.. "i 
•e. che noi mazsio d-. i'^ 
viene arre>tato p.-<-rc»̂ ssat.-> 
condannato poi dal Tr.bun<-.i-
speciale a von*'a.in. e n e ••» 
mesi di salerà Dur.ni'f li 
lettum della -ontenza >tra -y.: 
altri condanna*.. <•• D O : > 
fno». la Cau-. .n ' r r rom»- .1 
prtvident** imp'-riendouli d 
prtk-c-iTuiro " .-ih>).i>--f> \' '.7 
teismo' — sr.da — l ' n (.' 
Partito comunista' .. Sf-dat t 
stante gì. danno altri cm-po 
anni di carcero C0.-1 com .i 
eia il terribile p^rozrintre, .n 
segreiflziene cella.are. d» 
Portoloruone » Lue* a. da 

i i h 

Portoferraio a Onegha, a Pe
rugia. a Civitavecchia. 

Li Causi alfroma e supera 
con coraggio, con grande for
za morale e persino con b ina 
umore. uiMeme a tanti altri 
compagni, le durissime prove 
tui e Mittoposto. Ottimista e 
padrone dei suoi nervi, non 
gliene la.scia passare una. «i 
carcerieri e a ili asruzz.ni. Si 
ta temei e e rispettare da lo
ro. Et! educa, nei nove anni 
tli «alerà prima e *>oi per sei 
anni al confino di Ponza e 
Vento'.ene, intere generazioni 
d. nuovi quadri >: Quando tor
nerà ut'.a società civile — 
scrive ai -'enitori in una let
tera del siUitno '2!l — tn 'o 
indubbiamente più torte e nitt 
pi epurato di quando l'ho U' 
M iuta.. L'i realtà d'ocmi 't'.t 
sembra più penosa per ro<... 
l'ompuimo più riaulamcn'e e 
completamente quello the 
crediamo il nostro dolere, e 
non appettiamoci compendi ». 

Appena lilx-ro. nella estate 
del '41'. e Mibito daccapo in 
prima linea nella lotta Dar> 
prima viene inviato in Alia 
Italia, numbio della r o v i -
tana Direzione del Partito, a 
di ri zero la sezione stampa e 
p'/opaminda e a i.ippiesen'are 
1 comunisti nel CLNAL e uno 
d«M dirigenti del irrantle ."io 
vunento politico e inil.'aio 
della P e.sisten'a Poi nel 
mai*L':o '•'4, menno ancora la 
lotta d. I.iborazit ne e in at
to. uh .-1 chiede tli ra-rguin 
gore la Sicilia dove M rea-
tie neces.-.iria la .sua presen
za jvr il divampare del ^o 
paratismo che ta della quo-
.stione siciliana uno dei più 
gravi problemi nazionali. 

Per rag-uuimere la sua ter
ra. quella S icha da cui man
ca da più di trent 'anni. Li 
Causi è co.strotto a compiere 
un lungo, drammatico via,'«10 
attraver.so la Jui*(>>iavia in 
lotta contro ili invasori 'e-
deschi e t-.isci.sti. Nel coit-o 
di una mare.a tli tr.istorimen 
to, e 'jiavomente lento ad 
una i-amixi Quando m e t e 
piede neU'^ola. uli si ore 
senta una .situazione as.s.u 
srravo II fenomeno del Ixm-
diti.smo iiohtico e la mafia. 
l'ondata deH'indipendent ismo 
e le contraddizioni che si ma
nifestano nel movimento se
paratista. le drammatiche 
condizioni in t ui verdino le 
popolazioni e la rabbiosi rea
zione de,'!i amari alla uscor.-
s« tont.»d:na: .-.ono tutti ele
ni'liti the rendono concreta 
la n. n.ut 11 h una vera e 
propria guerra civ ile. 

E' m questo momento ohe 
Un cc-iitnbuto decisivo vie.10 
ti-il PCI per at front aro 111 ino 
do ni.isto r UiOiimento sepa
ratista 0 t u r a la questione 
siciliana jvr avviare il mo 
to popolare della Sicilia sul
la via dell'autonomia e delle 
riforme. 

Senza questo contributo, por 
il popolo siciliano poteva 
apnr.si un periodo srravo tli 
confusione, th smarrimento. 
nel quale avrebbero potuto 
prevaler*' le forze reazionarie. 
e lira vi fratturo avrebbero pò 
tuu» determinarsi nello svi-
' ippo democratico della Sici
lia e n.i'ional-. So'to la gui
da di Li Causi. > din il pie. 
/ie-o apporto di Togliatti iche 
nel settembre del '44 detta 
un londanientHle articolo sul 
la qiie.st.one siciliana come 
tu' < 0 :(i a.»-- d li 1 domo-
era. :Ó r il . u n ' • • u..unisti 
e : la • 1:ori MCIII un fan
no tallire 1 ten'at..-. doli:» rea-
ziou'' • .ìipediro 1! ero-cere 
e l'affermarci del Partito nel
l'i-,ila. 

Con l'appor;-» di Li CaiLsi 
viene vanito ti. tia Consulta 
regionale, di cui egli stt>s.o 
fa parto, il progetto di Sta
tuto por l'autonomia remo-
nalf Mtiliana che nel "48 d.-
verrà legge costituzionale 
Non è un processo indolore 
tutt'altro. Tanto Li Causi è 
in prima fila nella lotta ton-
tro In maf.a — contro cu: 
porterà avanti unti iniziati." 1 
ininterrotta Mno ngli anni pia 
recenti ;n cui terra con t o -
z-i e prest'mo l'incarico tii 
vicepresidente della Commis 
s:one parlamentare antima'i . t 
— che ma nel .settembre de. 
'44 egli e vittima di un ^fa
ve attentato mentre t:en^ un 
comizio a Villalba iCalt tnis, 
setta 1 interrotto dalle pistolet
tate tifali -.zhern di i< don ^ 
Calo Vizzini. 

E" appunto su! rapporto *r« 
Li Causi e la Sic.lia. 1 a 
il popolo .siciliano e Li Cau 
si che bisogna sof:erniar-i 
per comprenderò mezlio e 
appieno non solo la Mia por 
sonalita ma ara ne ì.t -xjrta-
ta del contributo (he OLMI ii.t 
dato al movimento comuni
sta e alla .-uà continua ere 
s e t a in Sicilia 0 111 u r t o 1: 
Paese: e per poter m"i.".o 
afterraro l'impronta prò: on
da che Li Cau.si ha sanato 
dare al p;ù grande par.ito 
della cla.-ifee cper.ua. non s*--
Io in S:i :ha ma h sopra tu ' to 
dove 'aii 'i uomini, dietro il 
.suo o -mp.o 0 con :'. .-uo .sii 
molo, -oi.o .-••!? -.trappati a. 
'.a .-t d i .ti •• al (•"i.-iiprorne--
.so e s: Mino M li.^ra*: .-ul 'ron 
te do! a d.zni 'a e della li»' i 

A Li Ct'i-i. cu: tanto ri 
pugno .-'mpr*' la x-tratto v a 
quanto invece f.irono «-empre 
familiari I't ntu-ia5mo o !« 
uman.ta r.e»suna tappa iella 
'.ita della S.o.ha r i m w *• 
.-:ranea. o ovunqu- no rap 
prts-ontc» :1 -.ol'o pai {.ero » 
.a len.ii o .-Gioiva di r . - n -

to ' n* HAsSemblta -ii<il.»ii.» 
pr.-ii.i e alla Costi tuenv: .'.». 
Son.t'o. alla Camera iti: cu. 
tu vice-presidome dal ">.{ al 
">?.• e pò. dacc-a>> al S*~'i.vo. 
r.rlla Diroz.oii- del Par* :o 
»d: cui fu membro ìninfrro:-
tamen'e ri.-.! '45 al '60'. *.el 
la CCC >..'• fu v.ce pro-,.d "i 
•e da! Pi a*. 12 Con<nvs=o 
ci"! Par ' . 'o i - :.• 1 CC. 

Da *e;l.po carnai l i S"1S ".1 
O-iida poh'ica. rft-i inti. 'ii-
ir.onte legata alla s 'ona d.-l 
noo'ro p.imto e d-I po,>».o 
.'.i...ir.o. r.or. appirtoncva 
p.u Millanto a !u." !":n-0 7.na-
mor.to più zrar.de » he L: Ci . : 
.-i ha !as*:.ito •• quello ste>-
«o <hv etri: dire-, a K-mpre 
t«-d aveva «.oche .-yntto r.olio 
ancor recenti pagine de /{ 
lunqo cammino, autohtoiri tn 
l'.'r, /'*//i essere il {ilo con 
duttore di tutta I» sua . v i . 
.1 Mv-re'o p.-r su.yrare t ;h 
cemento tutto lo diff.col'a o 
tutto le prove, e c.o; i'es-^re 
sempre -tato col partito, t >.i 
tutto -e t̂»>v-u. l'av.-r .-om:.-o 
r.-ertalo, in •«-•ili momento e 
t ranzeve . i . i contatti ,-o! 
partito e nel contatto coi la 

voratori e col popolo, la for
za. il coraggio, la fiducia, la 
gioia di vivere. 

Questo ha dato unità e coe
ren t i assoluta alla sua vita, 
alto esempio a tutti i com
pagni, ai cittadini e 6opr.it 
tutto ai giovani, di costante e 
nobile dedizione alla causa 
del socialismo. Il Partito in
china le MIO bandiere davan
ti alle spoglie del compagno 
che ci ha lasciati e che vi
vrà nel ricordo e nell'azio
ne di milioni di comunisti e 
di lavoratori. 

Discussione 
contenuto nella lettera di 
Berlinguer a Craxi. e stato 
r.pie.so anche da esponenti 
d. altri part.t.. Parlando a 
Rovigo, il segretar.o del PS1 
ha detto ieri che problemi 
pol.ta.; e programmatici non 
po-sMino andare disgiunti, ed 
è appunto per questo — ha 
ut tonnato Cr.ixi — che 1 so 
cialisti pongono il tema cen
trale delle garanzie politiche. 
Dal canto .suo. I,u Malta ha 
o-sser vato che e necessario 
iti."» impegno pieno, uno 
*toi:o comune per superare 
hi cri*;. Ma la /use piOQram
ni a tica — ha .soggiunto — 
d'entu. paco s.V.w». co«d:-
::on(in!e tipetto a'.'e con<e-
(Utenze po'-tieru" «-e un in
cordo programmatilo tosse 
laaamnto. le conseguenze pò 
l'tic'ic diverrebbero incinta 
hi'1 >. Ui segroter.a del I'SDl 
lai accettato la i< bozza » so 
cai..sta quale ba.se di d.seus-
s.one. sottolineando comun
que la necessità >< d: enuclea
re da questa proposta aloba-
le alcuni punti di estrema 
urgenza, con riferimento al
l'ordine pubblico e alle que
stioni economiche ". punti 
sui qua': - - d.cono : MVI.II-
democrat e — non e iinpes-
sib.lo ' stingere i tcrip' >>. 

A una r f'.es.s.or.e .siill'a» 
tua lo momento politico è tle 
dicalo l'editoriale ti; Rinasci 
tu di Alt redo He.ohlni ii(C'e 
p<KO tempo '>>. (Quanto tem
po si può aspettare ancora — 
si chiede Heichlm ~ senza 
(he comincino a mutare le 
londiztom fondamentali, po-
litichc e istituzionali, in cui 
si e svolta ftnora la lotta po
litica in Italia'* Son man 
cherà da parte nostra senso 
di responsabilità, cautela, lea
lismo. Ma una tosa deve es 
sere chitrra bisogna dare al 
'e tirantii via">•>«' e aU'op'mone 
pubblica la gtnanzia che ti 
nulmcntc st cambia davvero 
E i/uesto significa - - ul di là 
delle formule parla meritar; e 
degli unoegni programmata i 
-- che la IV deve sciogliere 
quel nodo che sta da anni 
strangolando l'Italia, il nodo 
per cui "tht domina non può 
risolvere la crisi ma ha il pa 
tere di impedire che altri la 
risolva" ». Keiehhn sottolinea 
anche che la .strategia demo
cratica. |v r il PCI. « non è 

, altra cosa dalla difesa degli 
I interessi materiali delle mas-
I se», soprattutto dopo il 20 gin 
i gno. Il terreno dello scontro si 
1 e spoetato in avanti . « piaccia 
' o non piacila, bisogna sren-
, dere su questo terreno, pena 

la sconfitta. Ogni la classe 
I operaia, grazie ar nuovi rap-
, porti di forza, non può osso 
1 re scorif'ita direttamente in 

• tabbr.tu. ma a' tempo stesso 
. 'proprio per la sua tornai ha 
\ più rcsponsiib-'-tà aoicra'r. 

quindi e pài esposta su altri 
' tenerli' E fin tpi: IUIMOIIO 
| anche p:ol»lem: d: or.onta 
j mento o d: ti.roz.oue polit.ca 

| PC spagnolo 
j centrale de! PCM M chiuderà 

domani sera con una conte 
i rvn/.i .stampa de! segretario 
• generalo del partito. 
I Intanto le difficili Giornate 
| seguite all'annuncio de.la .e 
! gahzzazione de! PCP: sembra 
I no -superate, o entrato in una 
! nuova fa.so. con la nomina a 

ministro delia manna deh' 
aninnratrlio Pacual Pory Jun 
quora al posto di Gabi io! Pita 

; Da Ve.tt.1. che si er* d. 
; me.-so. 

Perv Junquera. che ha 61 
anni, proviene dalla marina 
mercantile ed e ton.-itierato 
un moderato La scelta e ca 
duta su un personagzio che 
rappresenta una via th m e 
zo tra . duo candidai, d: cu: 
.-1 parlava ieri: il conservato 
ro Car.os Buhmos G a r n a e 
'1 liberalo Francisco de El. 
/.aIda che appariva come 11 
preterito de! re 

La stampa in generalo plau 
de alla decisione d«-Jli alti 
•-•:adi dell'esercito d; aunoz 
ina re il governo e la mon.tr 
criia nella decisione tli lega
lizzare i: partito commi sta 

Intanto. .'. ministro tleg'. 
intorni ha comunicato .or. 
a tutti ì partiti che le riu 
nion. politiche sono v.etat'-
per due giorni. Como <» no 
to. :'. PC spagnolo aveva *:a 
annunciato mercoledì .1 r.r. 
v.o d. tutte le manifo.-t*iz.on. 
per ce.ebrare la sua >g*'.z 
zaz.ono 

Alcun: incidenti son*» <iw? 
nu'i .ori .-ora « M.tdr.d e citi 
quo p-»;.z ott. sono rima.-:: fé 
r.t: .n segii.to a! lancio di 
-una nonifaa incendiaria. 

Incontro tli 
Rafael Alberti 

con Longo 
e Berlinguer 

ROMA — I. p re- .deve e 11 
segretar.o zenorao d^l PCI 
Li.::. Lo i jo od Enr . 'o Her-
..nr.f-r .-: .-ino .H'-ir.trati 
•••-.. ne. a ,-<^lc ri*. Co 
m *ato Cent r.t le. con :. noe 
:a Rafael A.bor'i e i e r.en
trerà in Spagna n e prossi
mi c o m i dopo quaranta an 
:.. d. o-.l.ri 

R-afael Albe-t. i.a r.volto 
un caloroso -,ilu'o o .1 r:n 
eraziamento ai oomun.sT. i 
•altant per la -olidar.età che. 
non., anni o-cur» della dit
tatura. ess. hanno mamfe 
stato ni suo pcipolo e a 
quanti lottavano por la li
bertà e la democrazia In 
Spagna 

Longo o Berlinguer hanno 
espresso al poeta, a tutti i 
democratici e ai comunisti 
spaimo:, l'augurio del PCI 
perché s. affermi e si con 
solidi, nell'unita d. tut te ltf 
forzo progress.ve. la demo
crazia o la liberta in Spa
lma 

Lu.aT. I.onso ha consegnato 
a Rafael Alberti una meda 
gì.a neo-do del PCI. 
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